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Un ragazzo che vuole farsi prete
Giuseppe si sveglia all’alba ogni giorno per andare a scuola. Il

suo villaggio, Riese, in provincia di Treviso, dista 7 chilometri da
Castelfranco Veneto, dove lui frequenta la scuola ginnasiale. Sette
chilometri ad andare e sette a tornare. Li percorre lungo la verde
campagna veneta, la sua terra; ancora assonnato, l’aria pungente
del mattino lo sveglia e gli fa accelerare il passo. Quando il tempo
è bello e l’aria mite, cammina scalzo sull’erba verde, tenendo in
mano le scarpe per non consu-
marle. Fin da piccolo con un
carattere riservato e riflessivo,
Giuseppe usa queste ore per
pensare, in particolare al suo
desiderio di sempre: farsi pre-
te. Forse i tempi cominciano
ad essere maturi. 

La scuola elementare l’ha fre-
quentata a Riese dove, in una
casa al centro del paese, vive in-
sieme alla sua numerosa fami-
glia, nella quale ha imparato a
pregare e dove tutti lo chiamano
con affetto “Bepi”. Il padre,
Giovanni Battista Sarto, è un
messo comunale; due volte a
settimana, a bordo del calesse,
porta la posta a Castelfranco.
Nell’occasione, Bepi si ricava
un posticino nel calesse e il
papà lo accompagna a scuola.
Giovanni possiede un piccolo
podere, e lungo il tragitto padre

PIO X NASCE NEL VILLAGGIO
VENETO DI RIESE

Il piccolo Giuseppe Sarto.
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e figlio parlano di come sta andando
il raccolto e di tante altre cose. È
proprio in uno di questi preziosi
viaggi che Giuseppe confida al pa-
dre il suo desiderio di farsi prete. 
Sua madre, Margherita Sanson, è
sarta, ma con dieci figli non riesce a
trovare molto tempo per dedicarsi
all’ago e al filo. Sono poveri, umili,

eppure non soffrono la fame come invece accade a molte famiglie
contadine del villaggio. 

Giuseppe è il primogenito. Precisamente, si chiama Giuseppe Mel-
chiore: i genitori hanno voluto dargli i nomi dei nonni. È nato il 2 giu-
gno 1835, in un periodo in cui il Veneto subisce il dominio austriaco.
È ancora lontana l’unificazione nazionale e la costruzione del regno
d’Italia. I programmi scolastici cui si attengono i suoi insegnanti sono
imposti da Vienna. Lui è il primo della classe, è decisamente “porta-
to” per gli studi.                                                                                                               

Terminato il ginnasio, a 15 anni, finalmente entra in seminario. Ad
accoglierlo, grazie ad una borsa di studio, è il seminario di Padova,
dove trascorre otto anni: dal 1850 al 1858. Anni che definisce “i più
belli della mia vita”.  

“Ci aiuterà la Provvidenza”
È il 13 novembre dell’anno 1850, l’autunno fa cadere le foglie dagli

alberi. Giuseppe saluta i suoi familiari, sta per spiccare il volo. È feli-
ce e frastornato mentre varca la soglia del seminario di Padova. Qui
impara chi deve essere il sacerdote: un uomo vicino alla gente, che ne
condivide il destino, generoso e caritatevole,  ma a volte, se c’è biso-
gno, rude e autoritario; un pastore di anime che conduce il gregge ver-
so la felicità che Dio vuole per ogni suo figlio. A Padova, Giuseppe è
nominato “prefetto di camerata”. Ha dunque la responsabilità della di-
sciplina dei seminaristi più giovani, a lui affidati, e deve tra l’altro
scrivere giudizi sui compagni, destinati ai superiori. Sembra un com-
pito ingrato, ma lui riesce a svolgerlo con un equilibrio e un’imparzia-
lità che non gli attirano l’antipatia degli altri. Viene anche nominato
direttore della Schola cantorum, il gruppo musicale in cui i seminaristi

Il piccolo Giusep-
pe è portato per 
gli studi: è il primo
della classe
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Il padre è un messo comunale; due volte a settimana, a bordo del cales-
se, porta la posta a Castelfranco. Nell’occasione, Bepi si ricava un posti-
cino nel calesse e il papà lo accompagna a scuola. È in uno di questi
viaggi che Giuseppe confida al padre il desiderio di farsi prete.
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imparano la musica sacra; ama la
solennità e la purezza del suono del
canto gregoriano, il canto liturgico
più antico della Chiesa. 
Passano due anni, e nel 1852 il lut-
to colpisce la sua famiglia: muore
il padre, Giovanni Battista. Giusep-
pe torna a casa, il dolore nel cuore.
Quel giorno, nella casa di Riese, al
capezzale del defunto, solo la fede
aiuta ad affrontare la perdita. Ora
che il capofamiglia non c’è più, co-
me si farà a sbarcare il lunario?
Qualche familiare non usa mezzi
termini con Giuseppe, il più grande
dei fratelli, e gli dice: “Come puoi
continuare a frequentare il semina-
rio? La tua famiglia ha bisogno di

te!”. Ma interviene mamma Margherita che, prendendogli la testa tra
le mani, lo incoraggia: “Desideri diventare prete? E prete diventerai.
Ci aiuterà la Provvidenza”. Così, il nostro protagonista riparte per
Padova. In quei giorni scrive al parroco di Riese, don Jacuzzi: “Ora…
a lei ricorro amato don Pietro, e spero potrò in lei trovare… chi mi
sarà guida sicura nelle mie operazioni, e nel darmi consigli quali si
convengono allo stato cui tendo, e spero colla grazia del Cielo poter-
ci arrivare”. La sua lunga strada di uomo e religioso è segnata.

“Ora sei don Bepi!”
Il 18 settembre 1858, per il nostro protagonista è una data storica.

L’anno prima è uscito dal seminario e oggi, compiuti da pochi mesi
23 anni, viene ordinato sacerdote dalle mani del vescovo di Treviso,
Giovanni Antonio Farina. Lo vediamo disteso a terra, prono, con il vi-
so posato sulle mani incrociate, davanti all’altare dell’imponente duo-
mo di Castelfranco Veneto. Giuseppe è emozionatissimo, il suo equili-
brio interiore gli permette di tenere a bada i sentimenti, di non manife-
starli, ma l’emozione gli si legge negli occhi, che brillano di gioia. Fi-
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La madre di Pio X, Margherita
Sanson.
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nalmente sta per donare totalmente la sua vita a Dio, per percorrere i
sentieri che gli sono stati preparati. Seduta ai primi banchi della chie-
sa c’è la mamma, commossa, che da anni ha ricominciato a lavorare
come sarta per permettere al figlio di realizzare la sua vocazione. Alla
fine della cerimonia gli si avvicina, lo abbraccia, e con uno sguardo
d’intesa gli dice: “Ora sei don Bepi!”.

Il primo di questi sentieri è piuttosto vicino a casa: il paese in cui è
chiamato a svolgere il suo primo incarico come cappellano si chiama
Tombolo. È autunno quando fa il suo ingresso in questo luogo di 2400
anime per aiutare il parroco don Antonio Costantini, che lo prende su-
bito sotto la sua ala. Gli insegna a predicare. Ogni mattina, nella chie-
sa vuota, Giuseppe si esercita a parlare dal pulpito. Il suo maestro sie-
de tra i banchi. Un giorno si lascia andare ai timori di ogni giovane sa-
cerdote, e al parroco chiede se, mentre parla, guarderanno tutti verso
di lui. Don Costantini, sorridendo, risponde: “Dove vuoi che guardino
quando tu predichi, forse verso la porta? Fatti coraggio e ti abitue-
rai”. 

Giuseppe ha gravi problemi economici in famiglia, e i soldi che gli
vengono dati per il suo servizio li spedisce ai familiari. Ma la sua è an-
che una scelta precisa: vuole essere povero tra i poveri. Qualcuno ri-
corda che “era pieno di freddo, vestiva poveramente e senza scarpe”.
Al posto delle scarpe si mette ai piedi le “galozze”, zoccoli con la suo-
la di legno tipici dei contadini delle campagne venete. Altri raccontano:
“Poco poteva fare perché poco aveva, ma quello che aveva non era
suo”. E ancora: “Più volte si toglieva il pane di bocca per darlo agli
altri”. Del resto, Giuseppe sa bene di non appartenersi, sa bene che
niente è suo, ma tutto di Dio. Si fa vicino ai poveri contadini analfabeti
che frequentano la parrocchia, o che ne stanno ai margini. Va a trovare
i malati. Spesso parte la mattina all’alba, a piedi, e affronta ore di viag-
gio solo per fare una carezza a qualcuno che sta per morire. 

Ma come era arrivato, dopo nove anni deve ripartire. Lascia Tombo-
lo nel 1867. È stato nominato parroco a Salzano, in provincia di Vene-
zia. Una nuova avventura lo aspetta. Ha 32 anni, entra in quel paese il
14 luglio 1867, quasi di nascosto, di notte, senza dare nell’occhio. 

5

ragazzi_PioX_9 giulia di barolo  05/09/13  08.53  Pagina 5



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice




